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rilasciato da soggetti abilitati, anche se di entità minima ed indipendentemente dalla categoria di 

intervento edilizio (Circolare 24.02.1998 n. 57, paragrafo 3.4). 

 

Altre spese 

La detrazione spetta per le spese sostenute, anche prima dell’inizio dei lavori, per: 

- la progettazione e le altre prestazioni professionali connesse comunque richieste dal tipo di lavori; 

- la messa in regola degli edifici; 

- l’acquisto dei materiali; 

- la relazione di conformità dei lavori alle leggi vigenti; 

- l’effettuazione di perizie e sopralluoghi; 

- l’imposta sul valore aggiunto, l’imposta di bollo e i diritti pagati per le concessioni, le 

autorizzazioni e le denunzie di inizio lavori; 

- gli oneri di urbanizzazione; 

- gli altri eventuali costi strettamente collegati alla realizzazione degli interventi nonché agli 

adempimenti stabiliti dal regolamento di attuazione degli interventi agevolati (Decreto 

Interministeriale n. 41 del 18 febbraio 1998). 

L’elencazione riportata non ha valore tassativo in quanto è riferita ai costi ulteriori, rispetto a quelli 

espressamente menzionati, connessi all’intervento edilizio (Risoluzione 18.08.2009 n. 229) tra cui, ad 

esempio, le spese relative allo smaltimento dei materiali rimossi per eseguire i lavori e la tassa per 

l’occupazione del suolo pubblico, pagata dal contribuente per poter disporre dello spazio insistente 

sull’area pubblica necessario all’esecuzione dei lavori di ristrutturazione dell’immobile. 

Non sono agevolabili i costi di trasloco e di custodia in magazzino dei mobili per tutto il periodo di 

esecuzione dei lavori (Circolare 24 febbraio 1998 n. 57, paragrafo 4). 

 

Titoli abilitativi 

Tra i documenti che i contribuenti devono conservare e presentare per la fruizione delle detrazioni 

per interventi di recupero del patrimonio edilizio, individuati con Provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate n. 149646 del 2 novembre 2011, sono comprese le abilitazioni 

amministrative richieste dalla vigente legislazione edilizia in relazione alla tipologia di lavori da 

realizzare (concessione , autorizzazione o comunicazione di inizio lavori). Solo nel caso in cui la 

normativa edilizia applicabile non preveda alcun titolo abilitativo per la realizzazione di interventi 

di recupero del patrimonio edilizio agevolati dalla normativa fiscale, è richiesta la dichiarazione 
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sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445 del 2000, in cui sia 

indicata la data di inizio dei lavori ed attestata la circostanza che gli interventi di ristrutturazione 

edilizia posti in essere rientrano tra quelli agevolabili, pure se i medesimi non necessitano di alcun 

titolo abilitativo, ai sensi della normativa edilizia vigente (Circolare 1.06.2012 n. 19, risposta 1.5).  

Attualmente, la disciplina dell’attività edilizia può essere così ricostruita: 

- attività edilizia totalmente libera: si tratta degli interventi edilizi per i quali non è richiesto alcun 

titolo abilitativo né è prevista alcuna specifica comunicazione;  

- attività edilizia libera previa comunicazione di inizio dei lavori: si tratta degli interventi edilizi 

eseguibili senza alcun titolo abilitativo ma previa comunicazione al comune dell’inizio dei lavori;  

- attività edilizia soggetta a SCIA: si tratta di tutti i restanti interventi edilizi non rientranti tra quelli 

di attività edilizia totalmente libera, di attività edilizia libera previa comunicazione inizio lavori, di 

attività edilizia soggetta a permesso di costruire e di attività edilizia soggetta a super DIA; 

- attività edilizia soggetta a permesso di costruire: si tratta degli interventi edilizi puntualmente 

indicati all’art.10 del DPR n. 380 del 2001 (interventi di nuova costruzione, di ristrutturazione 

urbanistica e di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte 

diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, 

della sagoma, dei prospetti o delle superfici o, limitatamente alle zone A, mutamento della 

destinazione d’uso);  

- attività edilizia soggetta a DIA alternativa al permesso di costruire (i.e. super DIA): si tratta degli 

interventi edilizi per i quali, in base alla normativa statale o regionale, si può ricorrere alla DIA in 

via alternativa o sostitutiva rispetto al permesso di costruire. 

In merito alle opere edilizie difformi, si possono distinguere, in relazione all’eventuale decadenza 

dal beneficio, due situazioni: 

- la realizzazione di opere edilizie non rientranti nella corretta categoria di intervento per le quali 

sarebbe stato necessario un titolo abilitativo diverso da quello in possesso quali, ad esempio, opere 

soggette a concessione edilizia erroneamente considerate in una denuncia d’inizio di attività ma, 

tuttavia, conformi agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti edilizi. Questo caso non può essere 

considerato motivo di decadenza dai benefici fiscali, purché il richiedente metta in atto il 

procedimento di sanatoria previsto dalle normative vigenti; 

- la realizzazione di opere difformi dal titolo abilitativo ed in contrasto con gli strumenti urbanistici 

ed i regolamenti edilizi. Questo caso comporta la decadenza dai benefici fiscali in quanto si tratta 

di opere non sanabili ai sensi della vigente normativa (Circolare 24.02.1998 n. 57, paragrafo 7). 


